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La letteratura include diversi studi volti a sviluppare indici per valutare e monitorare la silver economy. Alcuni, analogamente all'Active Ageing Index (AAI), mirano a creare strumenti per descrivere le dinamiche del fenomeno da una prospettiva comparativa nel tempo e nei paesi (Bieszk- Stolorz et al., 2024; Roch-Dupré et al., 2024; Roszko- Wójtowicz et al., 2024). Altri si concentrano più specificamente sulla valutazione del successo delle politiche pubbliche che promuovono la silver economy a livello regionale (Podgórniak-Krzykacz et al., 2024). La tabella seguente presenta questi contributi insieme ai rispettivi abstract e agli indicatori utilizzati.
Tabella 19 - Proposte per il monitoraggio e la valutazione della silver economy: spunti dalla revisione della letteratura.
	Fonte: Bieszk- Stolorz , B., Dmytrów , K., & Frąckiewicz , E. (2024). Analisi multivariata dello sviluppo sostenibile dell'economia d'argento nei paesi dell'Unione europea. Sostenibilità , 16 (23), 10703. https://doi.org/10.3390/su162310703

Abstract: L'invecchiamento della società è una delle maggiori sfide del mondo moderno. La risposta a questa nuova realtà è lo sviluppo della cosiddetta "silver economy". Si tratta di un concetto multidimensionale che rappresenta un fattore estremamente importante per lo sviluppo sostenibile. L'obiettivo di questo articolo è confrontare i paesi dell'UE in base ad aspetti selezionati dello sviluppo della "silver economy". Questo studio ha riguardato gli anni 2009-2021 ed è stato condotto sulla base dei dati del database Eurostat. Lo studio ha utilizzato metodi di analisi statistica multivariata: k-means, COmplex. Proporzionale Valutazione (COPRAS) in un approccio dinamico, Dynamic Time Warping (DTW) e clustering gerarchico. I paesi dell'UE differiscono in termini di aspetti studiati della Silver Economy in direzione nord-sud. Nel periodo in esame, si sono verificati cambiamenti significativi nelle classifiche nazionali e questi cambiamenti non sono stati gli stessi per i paesi dell'UE. Inoltre, la maggior parte dei paesi dell'UE ha indicato miglioramenti in termini di aspetti analizzati della Silver Economy. Un approccio innovativo è l'utilizzo del metodo COPRAS in un approccio dinamico, grazie al quale è possibile sviluppare non solo classifiche nazionali, ma anche analizzare le dinamiche dei cambiamenti.

Indicatori: x1) quota di popolazione di età pari o superiore a 65 anni nella popolazione totale ( destimolante ); x2) indice di dipendenza degli anziani ( destimolante ) ; x3) indice di attività delle persone di età pari o superiore a 65 anni (stimolante); x4) indice di occupazione delle persone di età compresa tra 55 e 64 anni (stimolante); x5) quota di pensioni di vecchiaia nel PIL ( destimolante ) ; x6) quota di persone inattive di età compresa tra 55 e 74 anni disposte a lavorare, ma che non cercano un impiego ( destimolante ); x7) tasso di rischio di povertà per i pensionati di età pari o superiore a 65 anni ( destimolante ); x8) quota di prestazioni di protezione sociale per gli anziani nel PIL ( destimolante ).

	Fonte: Roch-Dupré, D., Aracil , E., & Calvo- Bascones , P. (2024). Monitoraggio della preparazione socioeconomica per la transizione demografica: introduzione del Senior Economy Tracker. Cambiamento strutturale e dinamiche economiche , 71 , 430–443. https://doi.org/10.1016/j.strueco.2024.08.007

Abstract: L'invecchiamento rappresenta la sfida demografica dominante a livello globale. La transizione demografica comporta un cambio di paradigma nel modello economico per adattare le strutture economiche all'aumento dell'aspettativa di vita. Le implicazioni socioeconomiche di questa transizione rimangono in gran parte indefinite concettualmente da una prospettiva integrata e non riconosciute nelle statistiche ufficiali. Questo studio introduce un quadro di riferimento multidimensionale e multiattore e un indicatore composito, il Senior Economy Tracker (SET), per misurare la preparazione nazionale e i progressi nell'adattamento alla transizione demografica, nel tempo e tra i paesi. Applichiamo il nostro indicatore a 27 paesi europei nel periodo 2010-2021. Il nostro studio rivela differenze cruciali nei percorsi e nelle fasi di maturità nell'affrontare gli impatti socioeconomici dell'invecchiamento. L'indicatore proposto mira a orientare le azioni per adattare le strutture economiche all'aumento della durata della vita, supportare il processo decisionale a livello organizzativo e individuale, facilitare lo sviluppo di interventi politici efficaci e aumentare la consapevolezza sulla transizione demografica.

Indicatori: Dimensione demografica (A): A1.1 Età media della popolazione ; A1.4 Qualità della vita ; A1.2 Popolazione anziana (% popolazione totale) ; A1.5 Aspettativa di vita superiore a 55 anni ; A1.3 Aspettativa di vita ; A1.6 Indice di dipendenza ; Dimensione istituzionale (B): Salute e protezione sociale (B1): B1.1 Spesa sanitaria pro capite ; B1.2 Spesa sanitaria pubblica ; B1.3 Operatori sanitari e sociali (densità) ; B1.4 Percentuale della spesa sanitaria finanziata dal governo ; Pensioni e tutela del lavoro (B2): B2.1 Pensione media annua ; B2.2 Numero di pensioni ; B2.3 Tasso di sostituzione ; B2.4 Età media pensionabile ; B2.5 Durata della pensione ; B2.6 Spesa per pensioni private piani pensionistici individuali ; B2.7 Spesa per piani pensionistici privati da parte delle aziende ; B2.8 Rischio di povertà tra i pensionati ; Dimensione macroeconomica (C): Mercato di beni e servizi - anziani (C1): C1.1 Spesa media per consumi ; Mercato del lavoro - anziani (C2): C2.1 Durata della vita lavorativa ; C2.2 Transizione lavorativa (rapporto) ; C2.3 Lavoro da remoto degli anziani ; C2.4 Tasso di occupazione degli anziani ; C2.5 Lavoro autonomo degli anziani ; Dimensione individuale (D): Partecipazione alla società (D1): D1.1 Impossibilità di stanziare piccole somme per le spese personali settimanali ; D1.2 Impossibilità di partecipare regolarmente ad attività ricreative; D1.3 Impossibilità di incontrare familiari o amici in un hotel o in un ristorante almeno una volta al mese; D1.4 Disuguaglianza di reddito (rapporto 80-20) ; D1.5 Nessuna connessione Internet per uso personale ; D1.6 Vita indipendente e autonoma (1 anziano ); D1.7 Vita indipendente e autonoma (2 o più anziani); D1.8 Apprendimento permanente ; D1.9 Competenze tecnologiche; Sicurezza finanziaria (D2): D2.1 Reddito medio relativo ; D2.2 Assenza di rischio di povertà ; D2.3 Assenza di grave deprivazione materiale ; D2.4 Assenza di povertà energetica (famiglie: 1 anziano) ; D2.5 Assenza di povertà energetica (famiglie: 2 adulti e almeno 1 anziano) ; D2.6 Lavoratori anziani a rischio di povertà ; D2.7 Impossibilità di far fronte a spese finanziarie impreviste (famiglie: 1 anziano) ; D2.8 Impossibilità di far fronte a spese finanziarie impreviste (famiglie: 2 adulti e almeno 1 anziano) ; D2.9 Rapporto tra costo dell'alloggio e reddito disponibile (famiglie: 1 anziano) ; D2.10 Rapporto tra costo dell'alloggio e reddito disponibile (famiglie: 2 adulti e almeno 1 anziano); D2.11 Indebitamento per la residenza principale ; D2.12 Percentuale di proprietà dell'abitazione (famiglie: 1 anziano) ; D2.13 Percentuale di proprietà dell'abitazione (famiglie: 2 adulti e almeno 1 anziano); Invecchiamento sano e attivo (D3): D3.1 Accesso ai servizi sanitari ; D3.2 Stato di salute autopercepito (molto buono o buono); D3.3 Persone con malattie o problemi di salute di lunga durata ; D3.4 Assenza di limitazioni nelle attività quotidiane percepita a causa di problemi di salute ; D3.5 Assenza di mancanza di assistenza medica percepita ; D3.6 Aspettativa di vita in buona salute a 65 anni ; D3.7 Decessi prematuri dovuti all'esposizione al particolato fine.

	Fonte: Roszko-Wójtowicz, E., Przybysz, K., & Stanimir, A. (2024). Differenze nel tenore di vita degli anziani e il loro impatto sullo sviluppo della silver economy in Europa. Bulletin of Geography. Socio-Economic Series, 66, 57–72. https://doi.org/10.12775/bgss-2024-0033

Astratto: Soddisfare le diverse esigenze degli anziani, un gruppo in rapida crescita in tutta l'UE, rappresenta una sfida per la silver economy. L' eterogeneità di questo gruppo sociale deriva sia dalle trasformazioni sociali, come l'aumento dell'istruzione e della sicurezza finanziaria, sia dalle variazioni territoriali del tenore di vita degli anziani. Questo articolo esplora come questi fattori influenzino le traiettorie di sviluppo della silver economy. Evidenzia che l'evoluzione della silver economy sarà specifica per regione piuttosto che uniforme, guidata dalle significative differenze nelle condizioni di vita degli anziani in tutta Europa. Attraverso l'analisi dei cluster, vengono identificati diversi segmenti di mercato, che portano a raccomandazioni personalizzate per le strategie della silver economy. Queste raccomandazioni affrontano le diverse esigenze degli anziani scandinavi, occidentali e dell'Europa orientale, sottolineando la necessità di approcci specifici per regione per promuovere uno sviluppo efficace della silver economy.

Indicatori: Salute: 1) Anni di vita in buona salute all'età di 65 anni per le donne ; 2) Anni di vita in buona salute all'età di 65 anni per gli uomini; 3) Salute valutata come buona o molto buona; 4) Bisogni insoddisfatti di visite mediche auto-riferiti; 5) Aspettativa di vita prevista per il 2030 per le donne; 6) Aspettativa di vita prevista per il 2030 per gli uomini . Finanze: 1) Eccessivo onere delle spese abitative; 2) Incapacità di arrivare a fine mese; 3) Reddito netto mediano tra i 60+; 4) Incapacità di affrontare spese finanziarie impreviste. Relazioni: 1) Soddisfazione generale delle relazioni 65+; 2) Uso di Internet: mai; 3) Uso di Internet (65-74); 4) Partecipazione al turismo per scopi personali (65+); 5) Partecipazione a sessioni di formazione. Ambiente: 1) Spesa per le pensioni; 2) Tasso di occupazione dei lavoratori anziani; 3) Impronta del consumatore ; 4) Tasso di povertà tra gli over 65 ; 5) Tasso di dipendenza degli anziani previsto ; 6) Indice di democrazia .

	Fonte: Podgórniak-Krzykacz, A., Przywojska, J., & Warwas, I. (2024). L'economia d'argento come risposta alle sfide demografiche nelle regioni polacche: strategia realistica o utopia? Innovazione: The European Journal of Social Science Research, 37(2), 170–197. https://doi.org/10.1080/13511610.2020.1736011

Abstract: Il documento è motivato dalle preoccupazioni relative alle sfide poste dal problema dell'invecchiamento della società e si concentra sulla Silver Economy (SE) come concetto sociale ed economico sviluppato in risposta a questa sfida. Le analisi condotte hanno riguardato la pianificazione strategica dello sviluppo della SE nei voivodati polacchi. È stato elaborato un indicatore originale che mostra la volontà dell'autogoverno di un voivodato di sostenere lo sviluppo della SE (I PWSSE ). Abbiamo anche analizzato le opinioni delle autorità locali a cui è stato chiesto di valutare l'importanza dell'inclusione del concetto di SE nei comuni. Sono state adottate le seguenti ipotesi: H1 – maggiore è il tasso di crescita del potenziale demografico del voivodato in termini di SE, maggiore è l'indicatore della volontà politica del governo regionale di sostenere la SE; H2 – nei voivodati che hanno riportato un indicatore più elevato (I PWSSE ), anche l'interesse dei comuni a sostenere la SE sarà maggiore. Le ipotesi di ricerca sono state verificate negativamente.

Indicatori: Diagnosi 3) Il Voivodato ha identificato le dimensioni e le specializzazioni del settore dell'economia d'argento; 2) L'impatto dell'invecchiamento della popolazione sull'economia (consumo e fornitura di prodotti e servizi) e sui servizi pubblici è identificato; 1) L'economia d'argento è vista come un'opportunità di sviluppo basata sulle tendenze demografiche ; 0) Nessuna menzione delle problematiche relative all'economia d'argento. Analisi SWOT: 1) C'è un riferimento allo sviluppo dell'economia d'argento; 0) Nessun riferimento allo sviluppo dell'economia d'argento. Gerarchia degli obiettivi: 2) Gli obiettivi a tutti i livelli includono un riferimento allo sviluppo dell'economia d'argento; 1) Gli obiettivi a livelli selezionati fanno riferimento allo sviluppo dell'economia d'argento (tuttavia, non esiste un percorso coerente di obiettivi); 0) Nessun riferimento allo sviluppo dell'economia d'argento nell'obiettivo stabilito. Azioni: 3) La strategia di sviluppo del Voivodato e il programma operativo settoriale sull'invecchiamento della popolazione includono azioni mirate allo sviluppo dell'economia d'argento; 2) Il programma operativo settoriale del Voivodato sull'invecchiamento della popolazione include azioni mirate allo sviluppo dell'economia d'argento; 1) Le azioni mirate allo sviluppo dell'economia d'argento sono presenti nella strategia di sviluppo; 0) Nessuna azione mirata allo sviluppo dell'economia d'argento; Monitoraggio: 1) Sono definiti indicatori di sviluppo dell'economia d'argento; 0) Nessun indicatore di sviluppo dell'economia d'argento .



In conclusione, la letteratura esplorata evidenzia la presenza di numerosi indicatori per lo studio della silver economy, derivati prevalentemente da indagini campionarie finalizzate a confronti internazionali, mentre sono meno comuni gli indicatori progettati su base censuaria che coprono l'intera popolazione. Gli indicatori si concentrano principalmente sulle condizioni economiche e sui bisogni della popolazione anziana, con ulteriori riferimenti all'estensione della vita lavorativa e alla loro inclusione sociale. Tuttavia, le informazioni sulla domanda e l'offerta effettive di beni e servizi specifici per la popolazione anziana sono scarse o non sufficientemente dettagliate.
Molti dei dati identificati in letteratura provengono da indagini condotte per confronti internazionali o da dati riguardanti la struttura dei sistemi economici e di welfare. Questo approccio limita la possibilità di disaggregare o approfondire l'analisi dei dati a livello regionale o subregionale. Inoltre, i dati provenienti da varie fonti statistiche istituzionali e osservatori che si occupano di invecchiamento e silver economy sono spesso concepiti per soddisfare esigenze amministrative o rispondere a quesiti di ricerca eterogenei, con conseguente frammentazione e incoerenza nei criteri di raccolta e classificazione dei dati.
In questo contesto, una fase critica del progetto EDASE riguarderà l'integrazione e l'armonizzazione di queste diverse fonti, utilizzando procedure di data cleaning e standardizzazione per garantire la coerenza e l'affidabilità degli indicatori. Sebbene la letteratura fornisca spunti preziosi e numerose opportunità di approfondimento, vi è un'urgente necessità di migliorare l'accesso a dati completi e comparabili. Questo miglioramento supporterebbe analisi empiricamente fondate e confronti significativi, sia a livello nazionale che con un maggiore dettaglio regionale.
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